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Riflessioni a margine 
sui modi in cui 
il concetto viene sentito 
e vissuto dalla comunità 

Com'è difficile 
capire 
il rischio-pianeta 

STEFANO CAGLIANO 

•al Su questo giornale, 
giorni fa veniva ricordato 
col linguaggio crudo dei nu-
men uno dei tanti aspetti 
preoccupanti dello sfrutta
mento senza ntomo delle n-
sorse terrestri Negli ultimi 
tre secoli il 15 1 per cento 
delle terre emerse si e forte
mente degradato perdendo 
38 miliardi di tonnellate di 
carbonio organico Affamati 
di legno e sotto il peso della 
crescente pressione demo
grafica perdiamo ogni anno 
200 000 chilometri quadrati 
di foreste cosi che tra una 
quarantina di anni delle fo
reste tropicali potrebbe n-
manerc solo il ricordo nei fil
mati o in cartolina Ma tutto 
questo non sembra preoc
cuparci più di tanto Eppure 
qualche anno fa pochi mil-
licunc di troppo misero in 
stato di allerta l'intera popo
lazione europea e i mercati 
ortofrutticoli registrarono 
immediatamente un crollo 
nella vendita degli ortaggi 
Perchó tanto allarme allora 
e tanta indifferenza oggi7 La 
Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'Ambiente e lo svi
luppo apertasi a Rio de Ja
neiro nproponc con forza 
alcune considerazioni in 
margine al concetto di -ri
schio" e ai modi in cui que
sto viene sentito e vissuto 
dalla comunità 

Da quando e diventata 
oggetto di studio si è sco
perto che la percezione dal 
rischio e un crocevia di va-
nabili diverse, di medicina e 
sociologia, di statistiche e 
interessi personali, di saggi 
biologici Ed ecco perche, 
per esempio, nella valuta
zione dei aschi YErwiron-
meritai protectton agency ha 
distinto VaJimalion, ovvero
sia la stima in qualche modo 
•oggettiva» del rischio, dal-
Yevaluation in cui entrano 
anche considerazioni d al
tro genere, che hanno a che 
fare la valutazione persona
le del rischio stesso 

Porse il problema dei pro
blemi in questa conferenza 
di Rio Ò proprio qui, nel di
vano tra quelle due parole 
Tutti, almeno in teona. po
trebbero trovarsi d'accordo 
sulla stima del rischio che 
corre il nostro pianeta per 
effetto, per esempio, della 
deforestazione, delle piogge 
acide e cosi via Ma quanto 
alla valutazione, e un altro 
discorso I brasiliani dovreb
bero mettere in conto le 
conseguenze, sotto forma di 
disoccupazione e mancato 
sfruttamento delle matenc 
pnme, della messa a riposo 
di ruspe, apnpista e motose
ghe E gli statunitensi da 
parte loro, che confc/iona 
no prodotti ad allo contcnu 
to tecnologico e di conse
guenza responsabilità di un 
forte consumo energetico 
dovrebbero rallentare ulte 
normentc un sistema pro
duttivo che già oggi lavora a 
ntmo ridotto L adozione ai 
misure per rallentare il de
grado ambientale avrebbe 
questa conseguenza II pro
blema e anche qui nessun 
governante ha il coraggio 
d'invitare la popolazione a 
tirare la cinghia perché da 

qualche parte cadono piog
ge acide che uccidono lagni 
e foreste 

Contro I Aids si raccolgo
no miliardi di dollari e la po
polazione, almeno negli 
Stati Uniti e nei paesi indu-
stnalizzati e pronta a spen
dere Un pò come contro il 
cancro del resto 11 fatto è 
che quelle due parole, can
cro o Aids, sono lette in una 
dimensione tutta individua
le Significano malattia, evo
cano immagini di sofferenza 
e disagio che oggi toccano 
altri, ma domani, chissà 
Spendere, o meglio, invitare 
il governo a spendere in set-
ton del genere, per il singolo 
e un DO come sottoscrivere 

> un'assicurazione contro la 
, malattia Ma per le condizio

ni dell atmosfera dei man o 
delle riserve verdi terrestri il 
discorso 6 tutto diverso 11 
pencolo e, o almeno sem
bra, remoto 

Nella stima dei rischi si so
no fatu i calcoli più diversi, e 
nata una rivista - Rati anali-
sys~e negli Stati Uniti e sor
ta persino una società ad 
hoc Si è scoperto cosi per 
esempio, che un rischio di 
monre di 1 su un milione è 
associato con il fumo di 1,5 
sigaretta con mezza botti
glia di vino, con un viaggio 
in macchina di 80 chilometri 
oppure di 400 in acreo, con 
6 minuti di canoa e 1 5 mi
nuti di alpinismo o col fatto 
di essere un uomo di 60 an
ni per 20 minuti «Scopo di 
classifiche come questa -
sostiene l'epidemiologo 
Paolo Vineis - 6 di indurre le 
persone a nflettere sul diva
no esistente tra i rischi 
(spesso modesti in termini 
quantitativi) connessi con 
molte esposizioni professio
nali o ambientali e i rischi 
(spesso considerevoli) con
nessi con alcune attività 
sportive» 

Si. perche oltre alle valu
tazioni generali concernenti 
il divano tra la dimensione 
collettiva e quella individua
le del problema e la sua 
maggiore o minore imme
diatezza c'è anche quest a-
spctto del perché e per chi si 
corre un certo rischio Un la
voratore non è disposto a 
giocarsi i polmoni in minie
ra o lavorando i amianto, 
mentre accetta di buon gra
do, magan come sollievo 
della preoccupazione pre
cedente, tutti i rischi rac
chiusi in uno o due pacchet

t i di sigarette E anche vero, 
d'altra parte, che l'uomo 
non può vivere in un peren
ne stato di allarme per i n-
schi che si corrono a tavola, 
per strada o sul luogo di la
voro Oltre un certo livello, 
interviene, e in parte è bene 
che sia cosi un processo di 
nmozionc Ben diverso però 
e il discorso quando lo si ap
plica alla politica ambienta
le delle nazioni, dove le con
siderazioni del singolo do
vrebbero cedere il passo a 
strategie complesse e stu
diate a tavolino, possibil
mente di comune accordo 
Perchè questo non succede 
in misura minore o maggio
re un pò dappertutto, è un 
altro dei misten dolorosi del 
mondo contemporaneo 

I primi soccorsi 
dopo il disastro 
ecologico di 
Bhopal in 
India CULTURA 

L'Olanda 
manda al rogo 
lOOmila 
opere d'arte 

MI II governo olandese ha 
condannato al rogo oltre 
100 000 opere darte, per ra
gioni di pura economia L ope
razione im/iera entro una de
cina di giorni e il ministro della 

cultura signora Hedy D anco
na ha spiegato che lo stato 
non può più farsi canco delle 
srvse di conservazione delle 
123 000 opere d'arte accumu
late nei suol magazzini dagli 
anni sessanta «Una par*e di 
quelle opere soprattutto qua-
dn, incisioni, sculture, arazzi 
potrà finire in istituzioni di be
neficenza Ma per oltre 
100 000 pezzi 1 unica soluzio
ne sarà quella di brvciarh» ha 
spiegato un esperto dicendosi 
convinto che «non si distrugge
ranno capolavon» • 

Cartoline dal Belpaese / 3. Più Stati federati anziché un'unica nazione? 
«Non lo trovo né improponibile né indegno». La barca italiana nel ciclone 
che investe tutto l'Occidente: «Il nuovo gap tra tecnologia e lavoro 
oggi appare insuperabile». Intervista allo storico Alberto Caracciolo 

Se l'Italia si separa... 
• • E se I Italia diventasse 
uno stato federale' «lo non mi 
scandalizzerei, non lo consi
dero ne improponibile né in
degno Non sono per la casa 
unitaria "spadoliniana" al di 
sopra di tutto» Professore di 
stona moderna per molti anni 
presidente della Fondazione 
Basso autore -tra 1 altro- di un 
testo memorabile, Roma capi 
late, Alberto Caracciolo rompe 
il «tabù» dell'Unità intoccabile 
E propone una lettura della cri
si italiana dentro le «tendenze 
insuperabili» dell'Occidente 
contemporaneo Prima tra tut
te l'impossibilità di una rispo
sta «coerente e globale» al nuo
vo gap tra tecnologia e lavoro 

Lei vede nessi significativi 
tra la crisi italiana e quella 
di altri paesi? 

Si dimentica troppo spesso 
che apparteniamo largamen
te profondamente, struttural
mente a una grande area del 
mondo (l'Occidente demo
cratico capitalistico) che se
gue un unico cammino E do
ve la contraddizione fonda
mentale in una fase di rapido 
ammodernamento come que
sta, è data dalla dissonanza tra 
lavoro e tccnlogia. 

A che tipo di dissonanza al
lude, in particolare? 

Al fatto che non e è risposta 
politica programmatica possi
bile all'eccesso di domanda di 
lavoro ProbabilmenteiJe vec
chie diffidenze antUuddlste, 
pnma ancora che verso Marx, 
ci fanno sottovalutare questo 
genere di analisi Cèchi pensa 
di puntare sul controllo demo
grafico, compnmendo la cre
scita della popolazione Ma 
sappiamo bene che non sarà 
risolutivo, e che condurrebbe il 
mondo «avanzato» verso un ra
pido invecchiamento Mentre 
ogni giorno, per poter rimane
re vitale, un numero crescente 
di imprese deve espellere ma
nodopera Esottolineodeoe-al 
momento non c'è altra nspo-
sta possibile a questo gaD 

Secondo le) si tratta di una 
contraddizione Ingoverna
bile? 

Non vedo nessuna possibile n-
sposta globale e coerente, se 
non misure di tamponamento 
per ritardare la drammaticità 
dell'impatto immediato Se i 
seimila della Lancia non ven
gono licenziati, 11 problema si 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sposterà a Cassino La questio
ne si presenta identica in Euro
pa o in Giappone E si è parla
to a lungo della cnsi amenca-
na «scaricata» su altri paesi il 
rimpallo degli effetti si rovescia 
da un'azienda ali altra o da un 
paese all'altro, ma nmane in
negabile il dato di fondo si 
tratta di una tendenza incon
trastabile della società di oggi 

Con quali effetti? 
Credo che nelle nostre società, 
dove due terzi della popolazio
ne vive accettabilmente il siste
ma, ci sarà una frantumazione 
di questa quota di «fortunati» E 
dunque si renderanno possibi
li nuove alleanze tra costoro e 
il nmanente un terzo di poven 
Ma la cnsi è di portata globale, 
e si misurerà anche sulla socie
tà dei quattro quinti, in rappor
to a un Terzo mondo dove la 
proporzione tra povertà e nc-

chezza è rovesciala Grandi fe
nomeni migratori sono già in 
atto Ne abbiamo visto i pnmi 
effetti noi che apparteniamo 
alla fascia Mediterranea, e per
ciò siamo particolarmente 
esposti 11 Papa tenta di sdram
matizzare con buone parole 
una situazione di per sé dram
matica, ma non basta, perchè 
siamo di fronte a una tendenza 
organica del nostro tempo -

Allora veniamo all'Italia: 
quali possibilità d sono di 
governare queste tendenze? 

Qualunque tipo di intervento 
dilatono o deterrente, di con
tenimento degli effetti della cri
si, sarebbe già complicato in 
una situazione di media diffi
coltà Se si aggiungono 1 pro
blemi migratori diventa chiaro 
che andiamo verso un quadro 
patologico Una sfida del ge
nere può bruciare qualsiasi 
classe di governo Perciò stupi

sce, in questi giorni, questa nn-
corsa alla stanza del bottoni, 
che peraltro non funzionano 
più / ' 

Lei crede che U ceto politico 
italiano sia scarsamente 
consapevole della natura 
profonda della crisi? In fon
do, è storicamente addestra
to a navigare galleggiandoci 
sopra:U consenso alla De si 
è costruito proprio attorno a 
forme di non governo dello 
sviluppo. 

Questo è un problema chiave 
dell agire politico moderno 
nessuno si domanda più cosa 
capiterà alla generazione suc
cessiva La politica odierna è 
intervento a breve termine, al 
massimo di qui alla prossima 
legislatura E c'è da chiedersi 
se si potrebbe far diversamen
te Un modo diverso fu la poli
tica di piano sovietica, che im

poneva grandi sacrifici oggi 
per jvere risultati domani Ma 
come si sa non ha dati grandi 
nsultati 

Vuol dire che la politica non 
dispone più di leve efficaci? 

Possiamo afferrarci a una de
bole utopia che sia possibile 
cambiare » gli onentamenti 
umani attraverso una rivolu
zione culturale per quanto an
che questo sia un termine scre
ditato Questa, mi pare, resta 
l'unica via visibile e possibile 
per proporre un' austentà fon
data sul lavorare meno apan-
tà di salano, compnmendo i < 
consumi Richiede un altra 

j, mentalità, però ed è ben diffi
cile arrivarci senza traumi 

Il «trauma necessario» viene 
ormai pericolosamente 
echeggiato anche a proposl-

" to della riforma del sistema 
politico, considerata altri-

Una caricatura 
di Garibaldi, 
pubblicata 
nel 1860, 
mostra l'eroe 
mentre 
«vuota 
lo Stivale, 
che non si 
poteva 
calzare 
a causa 
di certi 
impedimenti» 

menti impossibile. 
Effettivamente un parallelo c'è 
Del resto, anche un atteggia
mento da «finché la barca va. » 
accomuna gente qualsiasi e 
classe politica Ormai, avver
tiamo fenomeni singolan di 
psicologia collettiva, come 
quello dettato dalla necessità 
di garantirsi comunque un ne
mico da sfidare Credo che per 
gli amencam la mancanza dei 
rossi sia una vera tragedia per 
esempio <-» . " t ' 

In questa «deriva» Id vede 
una peculiarità Italiana? 

Un machievellismo di manie
ra unito a una scarsa capacità 
di accettazione dei dati reali, 
solo perchè sono scomodi. Per 
cui si tende a volere il massimo 
subito, oggi, poi si vedrà. ., 

Intanto, però, l'unità del 
paese che ha poco più di 
cent'anni rischia di disinte

grarsi. 
Anche questa è una tendenza 
generale che in Italia semmai 
si manifesta con moderazione 
Nella lotta tra la Padania delle 
Leghe e il Sud degli invalidi ci- ' 
vili 11 Risorgimento italiano ha 
prodotto uno stato unitario 
ma poteva benissimo uscirne ' 
anche una federazione Perciò 
non mi scandalizza affatto l'i
dea che potrebbero mutare i " 
rapporti tra i pamer, con una ' 
diversa distribuzione di istituti 
e di poten Non mi sembra né 
improponibile né indegno U 
Non credo alla casa unitana '• 
•spadolmiana» da mettere al di 
sopra di tutto - - ' 

È perlomeno altrettanto di
scutibile, però, parlare oggi 
dell'unità del paese come di 
un artificio. , « 

Il limite del processo unitano è 
che si è svolto solo a uno dei li
velli possibili, quello politico 
Mentre non è accaduto altret
tanto a livello delle compatibi
lità dei sistemi economici, per » 
esempio Gli studi di stona 
economica • dimostrano che 
nell'Ottocento Napoli aveva 
rapporti più forti con Londra 
che non l'Italia del Nord e Pa
lermo con Vienna piuttosto 
che con altn centri più vicini 
E se si esclude l'integrazione 
economica, quali sono gli eie- '• 
menu unificanti di i'na nazio- ' 
ne? La religione non necessa-
namente, come dimostra il ca- « 
so della Germania. La lingua 
certamente, ma nell'Ottocento < 
erano pochi a parlare vera
mente 1 italiano E inoltre una ' 
nazione non c'è senza la co
scienza profonda di esserlo 

Insomma, siamo un paese 
con un profilo unitario stori- ' 

- camente debole. Ma è debo
le anche D ragionamento se- -
condo U quale una compati
bilità economica difficile è " 
condizione sufficiente a 
sciogliere 11 vincolo unita
rio. O no? , ,« , 

È estremamente difficile, oggi, <" 
definire una nazione Stando a 
Chabod, essa non esiste senza 
la coscienza di stare tutti sulla 
stessa barca. Ma si può benis
simo averla, questa coscienza, -
navigando ciascuno in una di- " 

, rezione opposta E dunque "* 
sfasciarsi lo stesso Una cosa è _ 
certa, nell'Italia di oggi è assai 
più forte e aggregante la spinta \ 
municipalista che quella della " 
nazione . -

A Kassel, in Germania, si apre domani «Documenta 9», la più importante mostra mondiale di installazioni contemporanee 
Centottantasei artisti esporranno le loro opere su una superficie di 1 Ornila metri quadrati;tra incontri di boxe e concerti jazz 

L'elettronica imperversa? Rifugiamoci nell'arte 
SANDRO PIROVANO 

ami KASSEL. Quando nel 1989 
il belga Jan Hoet si mise in 
viaggio con il suo team forma
to cfa un italiano (il critico 
d arte Pier Luigi Tazzi), un gre
co (il cntico d'arte Denys Za-
charopoulos) e un belga (il 
direttore di musei Bart de Bae-
re) alla ncerca delle nuove 
tendenze nell arte contempo
ranea, a Berlino c'era un muro 
e il mondo era diviso in due 
blocchi contrapposti Ora la 
Germania è unita e l'Unione 
Sovietica si è sgretolata 11 risul
tato di un tanto affascinante 
quanto difficile lavoro durato 
tre anni sarà proposto al pub
blico a Kassel dal 13 giugno al 
20 settembre nella più impor
tante mostra mondiale di arte 
contemporanea, la quinquen
nale «Documenta 9» 186 artisti 
provenienti da 39 paesi pre-
scnterano le loro opere in do
dici edifici e trenta luoghi all'a
perto, su una superficie totale 
di 10 000 metri quadraU Più 
della metà vengono da Stati 
Uniti e Europa occidentale L'I
talia è presente con 13 nomi 
Marco Bagnoli Pierpaolo Cal

zolari, Luciano Fabro, Mano e 
Marisa Merz, Liliana Moro, 
Giulio Paolim, Michelangelo 
Pistoletto, Remo Salvadon Ma-
nella Simoni, Ettore Spalletti, 
Addo Lodovico Tnnci, Gilberto 
Zono Avrebbe dovuto esserci 
anche l'impegnatissimo Jannis 
Kounellis, ma all'ultimo mo
mento ha disdetto 

Per mesi gli organizzaton 
hanno lavorato febbnlmcntc 
non sempre è stato facile sod
disfare i desiden degli artisti 
Per la sua installazione lunga 
52 metn Mano Merz ha fatto 
venire dall'Italia due camion 
carichi di fascine di rami sec
chi Il nigeriano residente in 
Germania Mo Edoga ha ordi
nato dieci camion di legna flu
viale proveniente da diversi fiu
mi europei II brasiliano Cildo 
Mereiles ha chiesto 8 000 metn 
in legno, 900 orologi, 110 lam
pade Per il giapponese Yuji 
Takeoka sono state raccolte 
1000 riviste d arte provenienti 
da tutto il mondo listini prezzi 
di gelatene e qualche oblitera 
tnec automatica di biglietti fer-
rovian La statunitense Cady 

Noland si è accontentala delle 
carcasse di due auto in demo
lizione Per risolvere il proble
ma di una lamina in vetro che 
il francese Jean Marc Busta-
mente non nusciva a far passa
re dall'ingresso di una sala è 
stata allargata la porta 

«Documenta» ha una stona 
E nata per iniziativa del pittore 
e docente universitano Arnold 
Bode che nel 1955 costituì la 
•Società per l'arte occidentale 
del XX secolo» e finanziò quel
lo stesso anno la prima edizio
ne «Documenta» acquisi sem
pre più importanza, e fu defini
tivamente intemazionalizzata 
a partire dal 1972 quando si 
decise di affidarne la direzione 
di volta in volta ad un nome in
temazionale prominente nel 
settore dell'arte o delle esposi
zioni Vi hanno partecipato Pa-
blo Picasso. Andy Warhol Jo
seph Bucys (figura centrale in 
ogni esposizione dal 1964 al 
1982J 

A Jacques Louis David, Paul 
Gaugum, Bamett Ncwmann 
Alberto Giacomctti Joseph 
Buycs e un artista vivente per 
ora tenuto segreto sei nomi 
che hanno nvoluzionato I arte 
quest anno sarà nscrvata una 

«commemorazione collettiva» 
nella torre del Museo Freden-
ciano per gli organizzatori la 
torre simbolizza contempora
neamente il santuano e il car
cere 

All'aperto esporranno una 
trentina di artisti Lo statuniten
se Jonathan Borofsky ha pian
tato sulla piazza antistante al 
museo un rubo in acciaio lun
go 25 metn, teso verso il cielo, 
con la figura sovradimensiona
lo di un uomo che vi passeggia 
sopra L opera si intitola «Uo
mo sulla via verso il ciclo» 

«Documenta 9» offnrà a pub
blico artisti e critici fondamen
tali punti di nfcnmcnto sullo 
stato attuale dell'arte nel mon
do, anche se Jan Hoet e il suo 
team sottolineano che il cnte-
no di scelta delle opere è stato 
inevitabilmente soggettivo so
no stati visionati i tavon di più 
di 1 500 artisti, e altrettanti 
hanno fatto domanda di 
esporre Tuttavia la tendenza è 
chiara in un mondo dove la 
tecnologia gioca un ruolo sem
pre più importante e invaden
te l'arte diventa rifugio e punto 
di nlenmcnto per i corpi viven
ti Sarà questo il tema affronta

to dal «Tnttico 1991» del pittore 
inglese Francis Bacon, dalla te
desca Isa Genzken che espone 
radiografie del suo cranio in- v 
tanto che beve da un bicchie
re, dair«Architettura povera» 
del giapponese Tadashi Kawa-
mata che ricostruisce con il 
suo «Popolo del giardino» un 
villaggio di capanne in legno 
La ncerca di se stessi e della 
propria stona viene evidenzia
ta da Michelangelo Pistoletto 
con la moglie e la figlia ha nco-
stnuto un antica Via Romana 
che termina davanti au uno . 
specchio 

Morte rabbia e sofferenza 
trasudano dall'opera «Tlunh-
datse» realizzala dallo scultore 
e scnttorc indiano Chcrokee 
Jimmie Durham 

Lo statunitense Bruce Nau-
mann che aveva presentato al
la mostra berlinese «Metropo-

• lisi la «Piramide di animali», af
fronterà ancora una volta i te
mi dell'esistenza umana del 
potere politico, de! rapporto 
fra artisti, pubblico e mezzi di 
comunicazione visiva 

«Piazza virtuale» è il titolo del 
lavoro di quattro amburghesi ' 
(Karel Dudusek Benjamin 
Hcidersberger, Mike Hcntz 

Salvatore Vanasco) che vo
gliono provocare sul rapporto 
fra uomo e macchina. La 
«piazza» dove tutti possono di
scutere e sentirsi protagonisti 
della vita quotidiana è «virtua
le» ossia fittizia, non reale la 
comunicazione avviene trami
te lo schermo televisivo e viene > 
decisa con la tastatura di un •_ 
normale telefono Chiunque ^ 
può organizzare un concerto, ~-
una danza, o bere un calle con ' 
uno sconosciuto «Piazza vir
tuale» potrà essere giocata sul 
canale televisivo via-satellite 
Sat3 „ ,i -

A «Documenta» ci saranno 
anche 10 artisti dell'Est 11 russo , 
Konstantln Swpsdotschotow • 
ha ideato per lo sponsor della -
mostra la marca di sigarette 
«West» un mosaico a modello • 
delle decorazioni nella metro
politana moscovita 

Le sorprese saranno molte 
Un festival cinematografico al
l'aperto presenterà concerti di 
musica jazz, partite di base- • 
ball, incontri di pugilato Non 
solo II 3 luglio ci sarà anche 
un incontro live di bo>.e pro
fessionale, il 18 e 19 luglio un 
torneo intemazionale di base

ball, e sempre nello stesso me
se anche un succoso festival di 
musica jazz con nomi, fra i 
molti, come Steve Lacy. Steve 
Colemann, Cecyl Taylor A chi 
domanda che cosa tutto que
sto abbia a che fare con una "< 
mostra d'arte Jan Hoet replica 
senza esitazioni citando la 
senttnee statunitense Joyce 
Carol Oates «Il pugilato non è 
una metafora della vita, è la vi
ta stessa» Ancora una volta il 
corpo la vita ntoman» ad es
sere protagonisti della «Docu
menta» L'arte cerca dialogo e 
comunicazione con un altra 
attività umana, lo sport, e trova ; 
scambio di energie con un'al- -
tra espressione artistica, la mu
sica. 

Agli artisti che partecipano a 
«Documenta» è stata data asso-
iuta libertà di decidere dove e 
cosa esporre L'idea è nvolu-
zionana. eppure a Jan Hoet e 
al suo team piace rischiare 
sanno che i ornici sono in ag
guato Ma cento giorni saran
no sufficienti solo per un pri
mo bilancio approssimativo 
l'arte ha bisogno di molto più -
tempo per sprigionare le sue 
energie 


